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TORINO, 9 NOVEMBRE 4868 


IRAILIEA 
Rivista. 


Corsero voci, e noi le registrammo, intorno ad ac- 
cordi tra la Francia & l'Italia rispetto ella quistione 





$ romana e iutorno ad ‘altri eziandio che abbracciando 
un più vasto ambito. avrebbero. tratto alla politica 
earopea. 


La Correspondonce Jtalienne, organo ‘del'Mini 
stor degli esteri, dichiara che tutte e notizie ‘e 
gli apprezzamenti, dei. giornali intorno a trattative o 
ad impegni circa-la questione romana, sono. privi 
di fondamento. 

‘a La situazione delle cose di Roma, scrive.il fo- 
glio citato, son ha subito. modificazione sostanziale. 
Non è vero che una convenzione od altro impegno 
qualsiasi sia, stato conchiuso. 

a Il Gabinetto italiano avendosi egli stesso trac- 
iato il programma che sì conosce per precisare il 
tenore della sua politica in. presenza delle: diMcoltà 
che separano la Santa Sede dell'Italia, non fece al- 
tro che proseguire da parte sua l’applicazione, per- 
chiè esso vedova nel compimento di tale programma 
la:sola garanzia che si poteva reclamare da lu 

Le corrispondenze fiorentine di giornali ufficio: 
soggiuagano che il Governo ltaliano, pur dichioran- 
dosi amico. della Francia, non) ha voluto impegnare 
per l'avvenire la propria politica în nessuna (delle 
questioni, europee. ‘Ma siccome questa vera la 
condizione sine qua non per lo sgombro dello Stato 
Pontificio, icusì la Francia manterrà' per ora l'octu- 
pazione, Se: così' è, il: Govérao italiano avrebbe fatto 
assai bene, E ci rimanga pure ‘a Roma la Francia 
piuttosto che ‘nol’ vedinmo  soddistatto il sicrosanto 
diritto! che abbiamo di saltitare sgombro d'armi stra- 
nere il suolo della patria a patto di. fare altri so- 
otifizii della propria dignità, della propria indipen- 
devza, della libertà di azione, a patto di com- 
promettetti per l'avvenire. 

Verrà pùré un giorno in cui la ‘necessità — se 
non l'autorevolezza dei: nostrî richiami — scaccerà 
‘di Rom il gallico vessillo: ed'allora noa avremo'roi 
né le mani legoté da ‘altre pastoie di convenzione, 
nè l'onore offeso da indegne transazioni. Il conte- 
































guo dell'Italia fortemetite' appoggiata dall'Inghilterra, 


Bioverebbe: intanto assai al mantenimento dalla puce, 
perchè. sarebbe! difcile che in tale' stato di ‘cose 
Napoleone Ill prendesse l'iniziativa di una guerza. 
E di psce, di ‘duratura pace hi bisogno tuttà' Eu- 
ropa, ‘abbiamo bisogno: più d’ogni altro. noî.. 

Ma noti ostànté le smentite della Correspondance 
Htalienvie, il corrispondente. della Gazzetta dì Mi- 
Tano insiste sulle date informazioni; ‘che le ratifiche 
del conchiuso trattato si soto, già scambiate, che a 
‘questo trattato va congiunto un allegato in cui È 








| regolata a seconda dell'interosse, francese la. que- 
stione dî Roma, e.si appella all prossimo  avvenite 
della riapertura del Parlamento, al quale il trattato 





| dovrà presentarsi. 


Aspettiamo dunque allora ‘a’ conoscere da. che 
pare stia la ragione; ma che le trattative, se non 
sono ancora finite sieno state: avviate e continuino, 
Si può argdire da nna notizia che dà l'officiosa 
Italie, quella dell'arrivo a Wisemzé del'conte Vi- 
mercati che viene da Parigi, la presenza tel quale, 
notà il citato diario, e non sarebbe estranea alle 
trallative fra i Goverdi fraticese ed italfano. relati- 
vamente agli afferi di Roma, » 

.. Perchè tutto, questo venga ia chiaro ,, perchè le 
mille nubi si dissipino che avvolgono la politica 
terna ed'estera del nostro Governo è gran, bene 
raduni il Parlamento, ed abbiàm"visto con piacere 


il decreto: reale che ne. bandisce Ja, convocazione 
pel 24 (corrente mese. 


Alcune corrispondenze, di Firenze è poi la Gas-| 
atta d'Italia medesima annunziarono che il Mini 

stero medesimo sapendo come sa fmmancabile una 
gran battaglia nella. Comera, dove-la strte di lui 
sarà messa. in -gioco, intende «egli medesimo pro. 

vocarli, facendò'una esposizione della sus condotta 
nell tempo delle vicnze parlamentari e dota citando 
su'dî essa un, Sullrigio d'approvazione. E Sarà 
lin se così si faccia. Si preparino i par- 
titi/a codesto duello, raduaino le loro; forze e sia 
tosto linita Ja quistione ministeriale perchè sî pos- 


sano volgere gli animi e consecrare il tempoai tanti 
lavori che urgono. 


Alcuni amici medesimni del Ministero, dubitano 
della sua vittoria, Gli elettori mostrarono in. molti 
luoghi poco gradimento ‘ai ministeriali. della loro 
condotta, gl'interessi locali Jesi îa molte: partî, Je 
infelici generali condizioni del- paesa che' rétano 
dipperiutto disagio e mala contetitezzà, consiglie: 
rino molti ad essere assai più riservati’ nell'ap: 
piiuvare, iù condotta: del: Governo: 

Iù Firenze medesima crescono i’ mali umori: 
‘dopo lé dimostrazioni del 3 li pubblica quiete non 
veaue turbata, ma seguitanò ad afliggetsi sulle. cant 
tonate soritti sediziosi a dispetto della. vigilanza 
della Questura; ed al teatro Pagliano nel. ballo Ni- 
cotò de’ Lapî venendo in sceva una bandiera rossa, è 
sempre applauditissima ogni sera ,, anche quella 
dî venerdì scorso, in cui onorava 10. Spettacolo colla 
stia presenza il Capo supremo dello Stato. 

Anche a Roman si temetls che. it 3 corfente 
‘avvenisss alcuna dimostrazione ; si feto perqui® 
sizioni qua e là e sopratutto alli staziche della fer- 
rovia ma. nor. (si trovò niente. Mi utta ben più 
grave notizia giunge da quella città ‘alla Ziiforma, 
‘dal quale giorsale noi. vogliamo. riportarla collè 
medesime parole da esso adoperate : 

© Diamo, senza assumerne la responsabilità, e pel 
solo desiderio di provocare, uno schiarimento dè 
part del Governo , la:seguenta' notizia chie ri 
Viamo del' confine Homano : 
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‘Siamo în una fase di avvenimenti disgrazi 
colpi apopletici’, i suicidi © le coltellate stanno al 
l'ordine del giorno e «ella notte. Ogni poema delle 
ventiquattr'ore della vita torinese si conchiude con 
tina tragedia, 

Mi rincresce fermi lo storico di codsste sventure: 
tia la coriosità dei quattro lettori del Corriere ha 
pure il diritto, di vederle registrate nella sporia deila 
settimana elucubrata în un'ora, che vive per essi il 
tempo di due sbadigli. 

Eecovi un mesto dramma. Il signor 
che tempo'che ispira inquietudini per la sua salute 
all'amorosa famiglia. 1 medici gli consigliano mutar 
climi ed abitudini per alcun tempo © nominano la 
più mite temperatlira della riviera ligure. La fami- 
glia non può accompagnarvelo ed a ui. rineresce 
troppo separarsene: rifluta allontanarsi ; ma l'amo 
oso ‘insistere’ di chi' gli vuol bene riesce finalmente 
a deciderlo ‘alla pertenza. S'imbarca ia vn corroz- 
‘zone per Genova, treno diretto, e vis. Fino ad'un 
‘eerto punto della sirada viaggia coa persone di co- 
‘nostenzà; sì chiacchèra, © il'nostro viaggiatore, su- 
pérata quella cofla emozione che il disgiungorsi da 
chi si vuot' bene, anclie temporariamente, produce 
‘sémpre in un'anima affettuoso, mostrasi di animo 
più allegro, di ‘spiriti più pronti e vivaci che maì. 
Quando per compegoi di viggio non ci ha più 











Xè da quel- 


























«ll 2Ì ottobre p. p: fi data esecuzione alla sen- 
e lenza contro i poveri concittadini Monti e To- 
« gnetti, nel forte Gaslbi S. Angelo a Roma me- 
ve diante fieluzione], e ciò per volere assoluto del 
< comandante il corpo dei zuavi pontifici ; e così 
«.Îl papire, per secondare l’idea di vi vile prez- 
« zolatò straniero ziolse la vita a due cittadini chi 
« la storia polrà consacrare ura’ pagina insieme 
«agli alri infelici che gemono;nel fondo di dure 
« prigioni, 

Noi diciamo; addirittura che questa notizia. non 
Ja crediamo vera. Non. è a questi giorni che sia 
permesso; un delitto simile contro la civiltà, non è 
il capo di dna religione che vorrebbe assumere in- 
nanzi alla storia, insanzi a Dio una sì trewenda 
responsabilità. 














— (Nostra]corrispondonza). 
7 novembre. 

“Oggi ad'un'ora il'iontro; Consiglio coniimale ba tenuto 
la sta prima seduta. 1 noorì oletti dopo lo, scioglimento 
britalo dal'‘nostro Consiglio seggono ancora in qui posti 
da cui aVeanò tentato strappariî le, mene d'ogni genere, 
cho nombitno estere la' pretogativa dèl partito cho si 
dice governativi. 

11 delegato strnardinario' cav, Gaspire Bolla lesse al 
Corniglio il rapporto intorno ‘alla sua gestione: Disse as- 
sai meglio di quel che sia. veramente, onde non ispa- 
ventaro. i cinquanta consiglieri: con un rapporto. cho 
dicendo la verità; avrebbo ‘allarisato assai Ad ‘ogni 
modo; quantunque le. migliori intenzioni fossero. nello: 
speranze 0nei voti del cavaliaro delegato; plre non' potè 
n tend che corfermate, quando venne alla’ questione 
‘delle cifrelo stato di-debolezza e di disavdnzo da chi è 
colpito il’nostro' bilancio, Sì. tratta. niente meno che di 
Li, 903}A0 di disavanzo che por essero colmato bisognerà 
ritorrerò alan imprestito, di 9 milicni, Poveri unici 
d'Italia 1 No Ve mo è uri ‘cho non sia indebitato 6 la- 
coro; 6bpure' vodote atrana borin. dei: nostri. reggitori : 
batitib degli strappi cho vogliono accomodato con dei 
pezzi di velluto, © quitti ad ogni momento si votano 
maggiori spese, in abbellimenti, in nuova opère, fù gran- 
diosità. Ma vol che sieto i padri di’ famiglià, pensate 
pér Dio' a ptovredore' pei vostri figli Sl. pano prima della 
Piotandh 

Si dico chio 5 comigliori abbiano già dato! le loro di- 
missioni. E! on siamo che alla | prima' seduta"! Gi pro: 
‘mette assai pof l'avvenire i 

‘Abbismo al noétro:testro; Brunetti! l'ilastro  attrico 
Adelaide’ Ristori, a cul è suceeato udò di' quegli îficon- 
‘oninnti artistici, che lo farà: rimpidligere bentdi sovente 
il Nuovo Mésido da cui gianso colma dl'gloria o di' de- 
nato, lla: è proprietaria di un dramitià di' Giacometti : 
Maria Antoniettà ; che tebtà all'Avana rappresntò in 
tfiodo ‘sì ‘graside da costriogere gli Americani , che non 
‘iono più i selvaggi‘ dei bei tempi di. Colortbo, &' proîla- 
mie la signota Adelaide il! ndhi plus! ultra dell'eccel- 
lenza drammatica. ana! giiigo n Bologna, manda alla 
‘aubsttira il'suo:diamima che. deve. trasportare ai notte 
cieli i nipoti det Dotlok Balanzon, ma la' questira manda 
il'uianoiétitto lla‘ profettura; 1a prefettura at Mibiitoro; 
tutti) si didhidtno intompetenti, tutti pongono! il veto 
ciò che è périmbiso in' America, all'Avana, sotto lo leggi 



































nessuno | di sua conoscenza , e's'adiigia per benino 
nel suo cantuccio, vi chiude gli occhi e si addor- 
menta, Le fermate del treno non lo destano, le 
voci delle guardie che ‘gridano il’ nome delle sta- 
zioni siemmanco; i compagni di carrozza. vanno e 
vengono e si mutano, senza ch'egli aulla scorga ed 
‘ì tiulla adi. Si giange al fn del viaggio: Genova, 
Genovi, gridano le guardie: tutti i Viaggiatori pren: 
dono le robe loro e discendono,, il signo X non 
sì move: per ultimi di lui compagai, sono ri- 
masto nellò stompartimeato in cul egli si' trova al- 
cline signore, a cui viene bensì in. mente. di sve- 
gliarlo, tia chie non osano; sanno che si verrà a 
visitare tuttì i carrozzoni del convoglio e che gli 
uotini di servizio avranao cura di destarlo essi; 
discendono per ahidarne ‘i fatti loro, lascîandovelo 
colà. Dieci minuti dopo, come accade , passano ci 
soliti visitatori. 

— Sigoore, ehi siguore, gridano, vedendo. questo 
viomo mella sua mossa abbandonata di dormente; 
si è giunti a Genova, la si desti. 

L'uomo non risponde nè si move; allora lo si 
prendé per un braccio e lo si scuote: nulla; si tocca; 
è tepido appentî; nò cuore nè polsi non baitono 
: Iò si trasporta' fuori del dagone: era morto. 

Sopra di lui non aveva carta. nessuna]i'uè altra 
©osa che desse indizio di sorta dell'esser suo; si 
chiede, bf cercano informazioni | si espone il cada- 
vere: nessun Tb' riconosce : dopo due giorni. con- 
Viene bene séppellirlo, e'ciò si fa modestamente, e 
il feretro ‘def povero iguioto non è accompagnato da 
na lagrima. 

La famiglia intanto'aspelta novelle’ è non nè ri 
ceve di Sorta; scrive nitino. risponde; tema 
‘suo caro sia caduto infermo. alla locanda, 6 do- 























manda informazioni ‘a quella, a cui sapeva aver in- 


tenzione il signiori X di retarsi + questa volta 
una risposta : mè è più pautosa ancora del ‘silenzio, 
Il padrone di quella locanda non ha visto nessuno, 
non sa nulla di nulla. Allora si parte: si corre in 
traccia dello smarrito. Si apprende il tristo caso 
della morta improvvisa d'un viaggiatore : dagli og- 
getti che il motto aveva su di sè e (che furono con- 
servati, si apprende che quell'infelice' era il marito, 
il padre, il fratello che'si cerca. Vi lascio îmmagi 
nare la desolazione degli ofbati congiuoti. Non si 
può nemmeno riavere la spoglia terrestre di quel 
diletto, perchè voi sapete che Genova non ha luogo 
che conservi per alcun tempo nella terra distinti i 
cadaveri dei poveri: e quest'ignoto fu. seppellito 
come uh povero, 

« Miliam dolore » ‘come dice. Aleardi. Eccovi 
una coppia, govane ancora, piena d'attività e di 
vita, avendo affatto il diritto di contare  sull'avve- 
nîne. Si urtano colle crudeli dilicoltà della esistenza. 
Abbandomanò il paese natio dove ilmezzi di rivalsa 
troppa sono scarsi, e vengono a cercare alcun ma 
gior' favore della fortuna pel più anîinato viavai di 
Totino. Questo sperato sorriso non viene: le cre- 
stiute traversie guastano gli umori del marito e 
della moglie ; non possono sfogare contro di nes- 
suno il dispetto dei tristi casì, sì sfogano în’ rami- 
pogne a vicenda: liti indemoniate fra’ quei coniugi 
che una distreta prosperità delle vicende avrebl 
fatti forse î più ‘amorosi e pacilici. Che' volete? 
L'uomo è ‘plasidato di questa guisa. Un bel dì non 
| sì vedono piùvàai visini e nessuno se ne inquista. 
| Saranno ‘partiti, si nssconderanno* che: importa? 
Giaseuno' ha le proprie faccenda a cui abbadare. Si 
può benissimo! farne argomento di ciarle noi colloggi 
di comdre; ma' poi? e che darsene altro pensiero? 
Sono! da poco tempo. capitati in'città ; non hanno 





























dalla regina Lanbella,, pifi è permesso in Europa, in 
Ttatia, sotto fl goveriio di Vittoro Emanuele, 

Mercolé@l (11) 1 Barbiere di Slogilia dd maestro 
Dall'Argiaa chiamò in Bologna i diftanti musicali è gli 
‘inici dell’arto di mozzà l'Italia. Vi @ chi sta col fucile 
al viso, chi prepîra fovécé Jè palme per gli applatsi , 
chi grida moriò, Chi vuòl consegnir il rinestro all'in 
mortalità : mercolédi | sera il sig. Dall'Argino giuoca il 
sio piccolo passato ed il suo nvvénire su ina carta; 
voglia il cielo che gli sta fivoretle. 

Genova. — La nave Giulizita,, proveniento dalla 
Scozia con (carbon. fossile, ontrava ‘il7 in quel porto: 
Da tre giorni il suo equipaggio combatteva il. fuoco de: 
statosi a bordo pèr: spontanea accemiono del carico. 

Le Autorità marittime accorsero a prestare sopcorso: 
tin foro praticato nel fianco del leguoa fior. d'acqua 
‘aiutò l'opera efficace. dello: pompe © l'incendio in brovo 
fu spento, sicchè all'arrivo dei pompieri civici tutto ora 
terminato. 

La navo galleggia. 











Banco Sconto e Sete. 


Sotto; quento titolo il giornalo. Le. strade. ferrate a! 
talia pubblicava nel: suon. 81: (5 corrente) il seguente 
‘rticolotto; 

« Ecco la chiave degli! intrighi  adombrati nell'ultimo 
nostro numero. 

4 Uno, dei novi amministratori. cav. Maleamo, ebreo 
‘@ consigliere municipato, ebbe nella sedata che l'Amm 
‘strazione tenne ieri; nelle; ore: pomeridiane Îl: poco in- 
vidiabile, ma ben tristo coraggio: di proporre che si de- 
vesso! dall'Amministrazionel accettare ; un'offerta di lire 
150,000 a tacitazione”d'ogni pretesa d'indennità dovuta 
dagli autichi amministratori dell Banco... ‘gratificando 
per soprappi col titolo di schifosi gli azionisti-attori. 
— La proposta, malvagia, 0 malvanesca e sporea fu re- 
spiata dupo tempestosissima discussione c non poche 
escandescenze del sig. Rolle 

«Noi speriamo, che l'imparziae; sig. Rollo cd il wo 
ragnioso sig. Malvatio daranno la loro domissioni 

x Ritoraeremo sull'argomento. Intaùto sanuaziamo clie 
la nota {ito sarà disonssa, quest'oggi. e che l'ilustro se- 
natore dol Regno cav. Uaveri di Genova assisterà 0 cot- 
diuverà, gli egregi patracinanti, degli atto: 

‘A queste parole îl sigoor. Alessandro 
la seguente risposta, che cì prega di pubblicare: 

Sig. Direttore del gioruale Ze Strade ferrate. 
Torino, 6 novembre 1568. 

Nel num. 81 di codesto, Giornale si pretendo riceta 
le proposto e le discussioni che ebbero Iuogo in rina sc- 
duta ‘del Cotniglio Pantaliaiotrazione dell Bancg sconto a 
cui ho londra di aplatténere Da molto, tempo lo: Strade 
ferrate astiniero un altile bdipito: Silla verità o fal- 
Incia delle sue. asserzioni: toccherà al Consiglio il'pro- 
tizi. 

Però, pell fitto! cid'ull'rigiinrda) ‘comincio ina 
chlararle che Jà ala proposta” nom fu pitito ne' bem 
dh Tel allegati; c'chò essa, ben Inogl' dal gent respinta, 
fa ansi approvata di A' abi 8 consiglieri presenti, es- 
setidosine il'allito ustettito! Degit altri 8, quo Tascin- 
folio prima 1 sodhta) gli ‘atri tro' noi Jbtorrenneto per 
n lodevole sentimento: di dblicatezzi. 

Tridiendenta: è sciolto lt qualurigto altro interesse, 

































relazioni, ‘nè amicizie, veruno adunque elle abbia 
interesse o curiosità a cercare di loro. Passano due 
settimane e nemmanco i vicini non ne parlano pi 
Ma ecco un fetore venir fuori ad accusare una c: 
tastrofe da dramima della scuola romantica ; è il 
tristo odore dell'organismo animale in patrefazione, 
per dirla colle fredde parole del linguaggio: tecnico. 
Sì sbatto l’usciò. délla povera dimora; od appare 
tin tristo spellicolo: sopra il letto la donna distesa 
nella placida mossa: di persona che tranquillamente 
riposi; sullo. spezzo, a metà della. stanza, l'uomo 
boccone, le braccia allungate, le mani strette a 
pugno, la bocca spaventosamento contratta, cada- 
veri in decomposizione ambedue. Un grande scal- 
dino pieno di' carboni spenti spiega quest'ultima 
scena di dolorosa' disperazione. Furono essi stanchi 
di questa crude lotta della vita? Assenzionti al fa- 
tal partito della morte, si coricarono. insieme per 
isveglinrsi jliberi delle necessità «ella carne nel 
mondo degli spirili? La dbana più debole fa tosta- 
mente oppressa dal velenoso eMuvio dei carboni. 
l'uomo, che ebbe più forza da porgere all’istinto 
‘materiale della conservazione, superiore all'impei 
della volontà, lottò contro fa s 
che lo serrava alla gula e gli gravava‘i yolmoni, e 
scese barcollante di letto, e guidato ta una dispe- 
razione animale di vitalità, inconscio fors'anche, 
cieco, intronito, sî trascinò, fu spiato verso la fi- 
nestra di dove, dietro il fragil riparò d'un cristallo, 
era l'aria, era il respiro, ‘era la vita? e non potè 
giungervi © cadde diballéndosi nelle. convulsioni 
dell'agonia? OhI arrivare a quella nitida lastra sot- 
tl, traverso, cuî forse ia quell punto rideva la Incet 
romperla colla mano éonvulsa e sentire ‘invadere a 
dotti l'aria pura, sana, rallegrata dall'ossigeno, {a 
benedetta aria' vitalel''E' non poterlo!. 
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niltsè od occalto che noî sid; quelo della musa, deli |} 
cei 
vito 0d avrò sempre il coraggio; di-‘propugname:gl'in- | 
tercasi, ed in questo caso poi mi compiaccio veramente È 
di avero tentata una conciliazione che li Bregbbo yera- | 
mente favoriti, facendo cessare una lunga, dispendiosa e 
disgastosa lito, in cui non bo l'intima convinzione che 

ia poi esclusivamente il vantaggio voro del Banco quello 
chè si vuolo apparentemente difendere. 

Le soggiungo pura non esser vero. che io abbia ap- 
pollo chicchessi XI miei principi 
‘la mia educazione me lo vieterebbero, quand'ancho si 
trattasso di un articolo redatto como il suo; 

Non posso compiacerla di chiedere in questo momento 
Ja mio dimissioni, perchè crederei far torto a' mici man- 
anti piegandomi ad un desiderio, delle. Strade ferrate, 
è conchiudo a sua norma ed edificazione che non sono 
‘cavaliere, perchè non ho fatto. wulîa per meritarlo; che 
sono ebreo per nascita e per convinzione, e che, procuro 
poriare nel disimpegno dell'afficio ‘di ‘consigliere comu- 
nale a cui mi chiamarono! spontanei i miti concittadini 
quilia stessa lealtà ed indipendenza cho mi sono di guida 
in tutte le azioni della ‘mia vita.” 

Le chisdo l'inseraibnò ‘della e (cho matido pure 
‘al'alteî periodici) ia ‘in'brdifimo numero del su0. gior- 
nale, a mete, oe d'iopo; della leggo sulla ‘stampà, e 
V'assicuro chie forse' non le dard altra volta questo di- 
aturbo, checchà le: piavésss dì rispondere. 

T'AxissanpnO MaLvano. 


ATTI TEMOIALI 


La Gassetta) Ufficiale del 7 novembre reca: 

1.8. dieereto (u. {037).in data 26 ottobre 1868 
coù cui le/operazioni per trascrizione nel Gran Libro 
italiano, delle rendite del debito ‘pubblico del Monte Ve- 
neto dn unificarsi in rendita consolidata in' virtà della 
logge 9 settembre 1868, n. 4580, e' quelle “per. cambio 
semplice dei titoli dei debiti dello. stesso Monte, inclusi 
separatamente nel detto Gran Libro colla rendita e colle 
coniizioni attuali, iù dipesdenza di essa legge, saranno 
eseguite dalla Dirazione. del debito pubblico in Milano 
presso; la quale sono | concentrate le attribuzioni dell'uf- 
ficio; dell Monte: Venet 

2: Pispostzi 
Vesorcito: 

1 Avwiwo di contorso. 





























nel personale giudiziario e ‘nel: 


Lia Gassetta Ufficiale dell'8 novembre reca: 

1. R. deereto (a. 4619) 'in'‘dsta'6 ottobre 1868 
che contiene l'olenco delle: imperfezioni fisiche, delle i 
‘fermità cho danno luogo alla’ riforma (dichiaraziono: d'i- 
mabilità al militare sevizio) gli inaéritti di leva 0 dei 
militari. 

2.8. deereto (0, (661) in data 26 oftobro 1868 con 
cui si nutorizza sul bilancio: 1468. dei ‘lavori pubblici 
la spesa straordinaria di tel'imiioni per'la continuazione 
abi lavori dalle ferrovie! calabrò-aicule! 


Cronaca Cittadi: 


“© Spoglio, di corrispondonze. — Il signor 
F. È. ci scrive alcune osservazioni intorno agli im- 
‘camti di corti istituti torinesigai bonefcenza per le 
provvinte onde abbisognano. 

Si lamenta che in codesti incanti non si. tergo il me- 
todo prescritto per legge nello provvisto cd imprese go- 
‘vernativo o municipali; Afferma che, © quelli amministra- 
tori, quando hanno da provvedere un qualunguo genere 
per lo stabilimento da loro diretto o amministrato, pon- 
‘zono tale provrista all'incanto;col. mezzo di ‘schede se- 
grete, per dar luogo, come sembra a' prime vista, ad una 
utilo' concorrenza, 6. così, proyyedore, saviamente \alla 
maggiore possibila, econemia dello. stabilimento ; = ‘ima 
che « senza pubblicare l'incanto, si limitino a farne av- 
vertiti particolarmente alcuni: esercenti del )\ genero ri 
chivato ritirano dal medesimi le rispettivo schede di 
























Poveri infelici... Innanzi ‘al fariesto, (remendo 
‘dramma del suicidio, a codesta inesprimibile dispe- 
razione dell'uomo capace di Superare il ‘naturale 
istinto, che, nato con noi, viene crescendo con noi, 
per redicarci sempre maggiormente. nell'organismo 
l'amor della vita, capace dî strappare. con mano 
crudelo ogni più caro ed efficace vincolo per: cui 
siamo legati a questa terra; in presenza di questo 
‘mistero, in cui la natura umana contraddice’ così 
ficramente la sua essenza medesime, jo) m'arresto 
impaurito come innanzi ad un orribile; baratro senza 
fondo, pieno di ombre, di cupo silenzio e d'inefta 
bil terrore. Ah! non conviene pensarci, non con- 
vîeae volere curvarsi al ‘di sopra di questa tene- 
ria densa ‘ed infinita, per cercarvi di scorgere per 
eutro. L'abisso ha una sord Voce che chiama; il 
fscino che esercita, chi non lo conosce? La sfinge 
‘noto vi appella con feroce sogghigno, innanzi 
cui vacilla la ragione, Guai chi, oppresso dai do- 
Juri terreni, dai disinga@oi, dagli spasimi dei tra- 
qiti affetti, delle deluse speranze, della sopravve- 
nute' miseria, sì arresta'a' cootemplare l’orrendo 
tiero del vuoto, a porgere ascolto all'invito della 
inorte! Chi condanna l'infelice che soccombe, non 
Îa mai sofferto, non mi sentito piantarglisi royenti 
nell'anima gli artigli d'un immenso dolore. Ai mi- 

i che precipitano, date il vostro più pietoso com- 
plinto, 0 nomioi che ayete dalla fortuna le cond 
zioni favorevoli della vita, che ayote della Provi 
debza la forza di resistere inconcussi alla sciagura; 
ciloro che hanuo diseriaio, oh! credetelo, meritano 
ii perdono, perchè labbro umano non può dire, 
pensiero umano non può misurare, iraverso quanti 
‘spasimi Ja loro anima sia passata per giuogere alla 
terribile negazione del suicidio. 



























“renti e deliberano l'appaito/@. faypro di chi. » 

So }e)Gose hanno veramente luogo come il signor F. 
È: nocéana, credigino (ghe non afibia tutti i.forti Wlmo- 
‘verno rifhiiamo. 

— Che i servizio di Pollzta in Torino non 
nlbbin raggiunta la perfezione: corto: non. vi è alcuno che 
‘osi’ contestarlo. Su questo: proposito. riceviamo dal si- 
‘gnor P. C, il seguente articoletto cho ci. piace riferire 
per intere 

* Non sembra vero che în] una granda e popotosa città 
come Torino non siasî ancora trovato il'modo di stal 
lire un buox servizio di S. P. nell'interno della città, che 
pur tanto no abbisogna! 

x Un sim) servizio; perchò possa dirsi che soddisfaccia 
a tatto lo esigenze, dove: 

+ 1° Essere simultanco su tutta l'area da sorve- 
glie; 

+2° Richiedere il: minor personale. possibile, dando 
in pari tempo la maggior sorveglianza; 

“9° Combinarsi in modo che i variî agenti. del 
forza pubblica posenno con facilità e celrità portarsi 
viconderale soccorso. 

* Questi, a mio;modo di vedere, sono i requisiti che 
richieggonsi per uni buoù servizio! di S.P 

«Non occorre essere andato ia Inghilterra © in T' 
cia, a Londra © Parigi specialmente, per imparare come 
tali servizi sieno stabiliti; basta recazni in Isvizzera, nolle 
città più importanti, in Germania, per. accorgersi: come 
da nei il servizio è difettoso. 

«Apo noi gli agenti. girano, sì stancano, e,  perla- 
strato un punto qualsissi, probabilmente per 94 ore, può 
Tn quello avvenire ‘atalanigub rissa, 0 ficendio, 0 altro 
guaio senza che sì veda più comparirvi un agente. Dun- 
que stabilito fl difetto, si piò facilmente rimediare; tanto 
più quando non trattasi che di copiare in bene. 

‘Torino dovrebbe. essere divisa, pel servizio di 5. P., 
in quattro quartleri. Le suo vie atafie; larghe, diritto, 
permettono di far: economia di personale, Gli agenti di 
servizio fisio dorrebbero solo perlustrare un certo tratto 
loro assegnato di strade, piazze, e' più specialmente pas 
seggi e giardini, in modo da vedere tutto, udir tutto quel 
che vi sticcede. 

« Questi agenti divrebbero poi. più specialmente sor- 


\attrta, ss) quindi Senza 1a- presenza degli\offo- 




















| vegliare i luoghi scartati, ove, mai: non si vedono, Tutto 





il sorvizio della città dovrebbo essoro stabilito în modo, 
che tutti gli ‘agenti di servizio sieno tra loro in relazione. 

* Ognuno di essi poi dovrebbe, sempre, esser. munito 
‘di un corno, col quale avvertire, con segnali. convenuti, 
i compagni più vicini 56 abbisogni di soccorso, se eìa 
‘scoppiato; un incendio © simili. 

«È un fatto che se. così fosse. stabilito il servizio, 
in meno di 5 minuti si avrebbero su d'un punto 80.7 
agunti che fra loro potrebbero prestarai man forte 

« Onde. poî Îl servizio e la sorveglianza (sia più. si- 
‘oura, altri agenti ma in numero; minore sarebbero in per- 
Tustrazione. 

< Io non credo, di suggerire una novità; ma sono certo 
‘d'interpretare l'opinione generale, dicondo che. nell'in- 
verno, colle fitto nebbie, Ja sicurezza, nello vie più fre- 
quentate è poco guarentita, e che questo sistema farebbe 
ottima provi 

— Hu ‘altra Jettera ci si scrivo. che sembrerebbe 
convenionte nell'intoresze dell'igiene e della pubblica 
mettezza che tutte le vio della città avessero, almeno 
‘a caduno dei capi e nel mezzo, secondo la loro lunghezza, 
di quegli umili monumenti a, cui diedero nome negli 
antichi tempi un imperatore romano, Vespasiano, nei re- 
centissimi a Torino un sindaco, il compianto Bellono. 

* Sembrerebbe poi. convenientissimo, così continua la 
lettera, che ni provvedosso alla, formazione di quei tali 
cippi nell'occasione. di riattamento delle vie stesse pel 
rilevante. risparmio che si farebbe, Questo pure ron 
succede. Ne sia prova la, via delle Rosine, che si sta 
appunto riattando,. Questa. via dal lato della Maternità 
‘non a.... quello di euî parliamo. Che cosa succede? Snc: 
code che il marciapiedi sull'angolo dell'Istituto. Paterno è 
di continuo inatfiato per’ cura degli apprendiasi d'un 
calzolaio; cho. tono bottega )ì di faccia. Questi poveri 
diavoli non ne hanno gran. che di colpa, costretti dal 
bisogno di fare e di far presto, e quiadi irrigazione per- 























quello d'un vecchio cui Ja miseria eziandio trasse 
a precipitarsi dall'alto d'una cosa' nella sottoposta 
strada ; quello d'un giovane soldato che si ammazzò 
col proprio fucile; ma basti di questi dolorosi ar- 
gomenti; passiamo a più lieto capitolo della. nostre 
cronaca, quello dei teatri, 

‘Abbiamo due egregi artisti a Torino : la signora 
Descide , attrice francese , e il sig. Tommaso Sol- 
vini, La prima ci diede uno novili da poco ap- 
parsa sulle scene Irancesi : Fanny Lear, un dramma 
che contiene in sè due commedie di cui nessuna 
ta il suo sviluppo , per, mostrarci în tutta la sue 
orribilità uua di quelle avventuriero ‘che vogliono 
annobilire i denari guadagnati colla. prostituzione 
mercè lo stemma nubile vizioso € rovinato , 
persunaggio di cui «già troppo sì abusò sul teatro 
di }à delle Alpi. Tommaso Selvini ci recitò la tra- 
duzione d'un bel dramma tedesco, IL fîgliuato delle 
selve , un Mauprat della Sand posto in pieno pa- 
gauesimo, un selvaggio uscito appena, direste, dul- 
l'egoca della pietra, incivilito e tratto alla luce della 
greca coltura dalla, malla d'una donna, dalla polenza 
dell'amore. Il. Salvini fu insuperabile. nell'arte con 
cui rappresentò questo personaggio che passa per 
varie gradazioni, e incarna, diret quasi, ia sò tutto 
îl processo d'iacivilimgnto d'una razza. 

Il pubblico non accorre troppo frequente al teatro 
Scribe , e mon so davvero il perché , essendo lo 
compagoia Meynadier, a mio avviso, tale da cos- 
eolare Je giuste esigenze degli spettatori intelligeati. 
Noa parlo della signora Desclée di cui Wuiti cono- 
scono la valeotia, ma; fra i puovi acquisti della 
compagnia il signor Esquier primo amoroso, Ja si- 
gnora Miller ingenua , meritano ampia lode ed ap- 
plausi , @ le antiche nostre conoscenze, i signori 















































E ce ne sarebbero due altri ancora da registrare: 





Bondois, Chambéry, Auguste , mi sembrano questo 


| 





‘polti, eccellento, ag! volete, sopra) aluole erbose; ma pes- 


[sim sul lastrico destinato al Dassaggio dei cittadini. 


‘Bi pregherobbe l'Assossorò municipale incaricato di 
quéste bisogne di esaminara o provradere, » 

‘2 i. Società del tiro negmo, — Ci ui co- 
imuinicà il seguite ‘avvisò 

Tifo a premi 9, Sc D corrente. 

Avorio il sig: Ministro dell'Istruzione pubblica offerto 
alcuni volumi di autori insigni a premio nella sezicne di 
detto tro riservata all'Associazione universitaria degli ‘ 
‘studonti, la Direzione, liota di tosto partecipare tale n 
‘zia; dotormiva che i dotti volumi sino destinati a 1° e 
3° premio nella sezione preaccennata, restando î tre 
premi donati dal Municipio fe." e di 

Per la Direzione PAoLo Riccanpr. 

‘ Soeleta ginnastica. Le lezioni della scuola 
infantile, come si ‘è giù anaunziuto, ebbero princi 
‘giorno di domenica $ ‘corrente. o seguiteramo ‘in’ tutti i 
‘giorni di domenica e giovedì alle ore seguenti: \ 

Poi Yagozzi dai 8 ai 9 anni dalle ore;10/alle;Îl ant. 

Par le damigelle dai 5 agli 8. anni dalle, 11 slle.12 ant, 

18. dagli 8-ai 12 dallo 3 alle 4 pom. 

Id. superiori ai 18/auni dallo 2 alle:3 pom. 

Col giorno di domenica ebbe pare principio, la. scuola 
ci noci e soguitorà eziandio fn tutti î giorni. di. dome» 
nica e giovedì 

Per quell dai 9 aî 16 197 dalle oro 1 112 alle 3 pom. 

Per jli adulti dalle ore'3 alle È 1}2 pom, 

La sciola di selierma fu aperta il. giorno 2 corrente 
‘ad'avrà lnogo in tutti i giorni dalle 7/ alle 10 di sera 
fino al fine di messo: 

‘ Associazione operuia, — Leggiamo nella | 
Gass. del popolo di' questa mattina: 

« La riuniono! di operai promosta dal Comitato di cui 
ri riportammo, l'avviso ha avuto luogo col ‘massimo 
ordino nel teatro Alfieri. Furono, ammessi soli operai | 
muniti del rispettivo libretto e il numero, dei presenti | 
fu di circa due mila. 

« Dopo una discussione assai animata l'assemblea de- | 
liberò di mettere in istato d'accusa Ja Direzione, meno 






































l'i revisori del conti e prese alcuno altre deliberazioni di 


‘ui a scanso d'inosattezze cl riserviamo di farzparola in 





‘ @bInzioni ai daineggiari dall'inondazione: di 
Parma. | 
Sona delle (offerto. precedentemente. pub: 
blicate Li 
Carlo Biostro s 
Vrancesco: Gentile ' 
‘Ano Gacbolino è 
‘Antonino! Giuggia » 
Giacomo Garrone È 
Ermenegildo Mainero » 
Domenico Galantino 7 
Pasqualo Gambara » 
Giovanni Giacobino a 
Agostino Delmastro ’ 
Terona' Rinaldi » 
Plisabotta Gabrielli » 
G. Bottero » 
Filippo Garrone » 


766 40 
50 
60 





Giacomo Moriondo 
Pietrò Riva 
Domenico Molinaro 
Luigi Caretto. 
Brunetti Balatoré 
‘Antonio Earione 
Giuseppe Blanchi 
Clotente Botta 
Giuseppe Bracco 
Giovanni Mangone 
‘Andrea Collo 
Giovanni Vallovatto 


L, 79212 
‘entro Vittorio Emanuele. — Il zuovo 
ballo del coreografo Magri, :Odalisea, chiama da due 
sere gran folla a quel tentro, Ed in verità anche la più 
‘appassionata. critica non troverebbe va ridire wul grane. 
dioso spettacolo di quelle cede. Y'8 un quadro finale pol, 





atino ancora più zelanti ed accurati nel loro còm- 
pito e riescono insomma ad un complesso, ad. una 
armonia del tulto , che felici le nostre compagnie 
iteliane se potessero vantarne dei simili. Ma il no- 
stro pubblico. che accorre scarzo a vedere le pro- 
duzioni ' veramente letterarie , va în folla al teatro 
quando gli si ammanisce quella sciucca parodia che 
è la Grande duchesse de Gerolstein. Ci si diverte 
poi... Pare di sì, ed allora ha ragione i ma è 
pèrrrasso esclamare în tal caso : povera arte | po- 
veri artisti! 

Al teatro Carignano. abbiamo avuto la nuova o- 
pera del' maestro Lauro Rossi; Glî artisti alla fiera, 
Il libretto si sperava più iogegnoso e più interes- 
sante, Ci è un'ombra di azione cho si fonda: sopra 
tn paio/d'equivogi che non son nuovi ed hpauo il 
torto di. non essere bea condotti © Lroppo prolun- 
gati per lo spazio di tre atti; qualohis pia-evunzra 
‘qua e, là, delle-strofette “alici, una trascorilezza ne) 
verso che avrobbe potuto essere miaore. Della me- 
sica non posso parlare di proposito; l'ho udita una 
sola volta, e vado adagio, anche dopu averla ascol- 
tata molte late, a giudicare d'an'opera, Dirò umil- 
mente le mie prime impressioni. "Travai che man- 
casso l'unità in quella composizigne cha, formata 
di molte parti, deve pure' fessée una cosa da st, 
avere un complesso, un colore, ‘un. proprio con- 
trasseigoo, di particolare esistenza, Quei varii pezzi 
si succedono, ma non si raccozzano, sembrano 
messi a costa per caso, non, per. necessità logica 
dell'arto, dello svolgimento d'uu concetto; si lasciano 
poi desiderare Ja vivacità e il brio del vero genere 
bullo. La parte del basso comico & lunga, faticosa 
ben anco all'artista è non ha ‘elementi di ‘effetto, 
non ha momenti che strappino gli applausi. | pezzi 
































altro numero, 1 | 
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in cul un harem incendiato, precipita nl suolo, seppel- 
Jondo nelle suo rovine tutta l'imienta geuto che si 
palco scenico! 0 che raffigura turchi, odalische; schiavi 
‘sunuchi, insomma tutto un serraglio. È jl genere spet- 
tacolòso intatta la sua pitnezza. 

Questa sera si replica l'Anma Bolena allo stesso tea- 
tro con un nuoso tenore espressamente scritturato, onde 
pigli il posto di quell'altro, che, poveretto! trovò così ne-. 
mico il pubblico. 

© Guardia nazionale, — La musie della 
Guardin Nazionalo quest'oggi, al cambio della quarilia in 
Pinzzn del Palazzo di Città, alle ore 9 118, suouo-d: 

Sinfonia dell'opera Za Muta di Portici del M. Au- 
der. 

Partenza allo d da piazza Sun Carlo. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio 




















stromomico di Torino a metri 276 sul livello del nare. 
$ novembre 
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(Tempo medio :di Roma) 
. 10 novembre) 1568. 
Nascore del Sote; ore 7 12 + pssaggio al meri 
diano, ora, 18 3 — tramonto, ore 4 58. 
Nuscore della Eu, ore 2 9) matt. — puasaggio al 
tramonto, ore $ 9 sera. 








Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Cicite 
#l giorno 8 novembre 1868. 

Martinengo avv. Avjusto, d'anni 125, di Torino — 
Dasiano Angela, id. 7, di Torino — Ravina Giacomo; id. 
58; di Gunrene, panattiore — Maghetti Margherita nata 
Nicols, id. 28, di ‘Torino — Più £ minori d'anni 7. 

“Nascite dichiarate all'ufficio delo Stato Civile 
il giorno 8 novembre 1868, 

Maschi 19, femmine 1) — Totalo 28. 
e e eee yî 

Gi scrivono; 








Firenze, 1 novembre! (sera). 
1 primi atti del segretario generale. Gerra sem- 
brano rivelare ‘in lui persona di concetti assai li- 
{ mnititi © proclive ad adombrarsi del più' lieve inci- 
dente.. Nuovo egli, 0 quasi, alla vera 
tutto quanto ‘esca dal limitato cerchio della; routine 
burocratica, lo spaventa e gli sembra meritevole di 
serii provvedimenti, Nè vi sarebbein ciò. questo 
ran male, se;una siffatta tendenza non facesse, di 








| lui, segretario; generale, — quegli cioè che dovrebbe 


essera il naturale moderatore delle intenzioni mi- 
nisteriali — ua troppo docile stramento, un troppo 
incauto consigliere. Siavi una prova di quanto ivi 
affermo la circolare, telegrafica spedita fin dal primo 
giorno nel quale assunse l’ullicio suo a tutti i pre= 
fetti del regno. per segnalare l'apparizione di un 
Catechismo: del: rivoluzionario, | repubblicano-demo- 
cralico-socialista, e per ingiungere a quei fonzionarii 
di sequestiare illico ct immediate siffatta spavente- 
vole pubblicazioni 

ll titolo stesso vi iodichi a sufficienza’ come s 
trattasse qui di uno di quei tanti libelli che rie- 











—___________ 


stampo di ‘allegria, e, pregevolissimi: come sono, 
potrebbero ineerirsi, senza che scomparissero, in qua- 
lobque opera seria. È 

Piacquero più degli altri, ed a ragione, î seguenti 
pezzi: del. primo atto il pezzo concertato e il duetto 
(ra tenore e soprano, massime nella strette; nel 
second’atto la romanza del tenore ed _il fioale; nel 
terzo un terzetto fra basso. comica: baritono e 
tenore. 

C'era ùn pubblico) abbastanza numeroso; ma sa- 
pete chi mancava a questa festa dell'arte (ogni 
prima rappresentazione: musicale o drammatica. do- 
Vrebbe essere tale, e chiarnare a sè tutti i buon- 
guslai, che: hanno il diritto ed il dovere di portare 
il loro apprezzamento nella massa delle impressioni 
oude eimana il giudizio del pubblico): sapete chi 
mancava? Le nostre signore lorinesi,. salvo. poche 
eccezioni. Ma dove passano esse. dunque le sern 
che iu nessun palchetto di Jestro vengono a for 

re le loro grazie nvveresti ?. Tn compogoa 
fon le ci son più; i salotti di conversazione non 
Ssno ancora aperti; e da noi Gi son» eglino salotti 
di converseziuiie? Si inzolfano esse talmente, elle 
gioie e nei doveri domestici da voler meritare tutte 
l'epitalfia della. matrona romaoa: , doman mansit 
lanam. fecit?" Sarebbe una esagerazione, e lo spirito 
temperato cd eletta dalle nostre signore dave «fug- 
gire da ogni esagerazione, | ritrovi. sociali hnono 
hisogno del grazioso elemento femmineo per con- 
servare la loro gradevolezzi, per accrescere ja fine 
loro gentilezza: noi ucmiai abbiamo, una specie di 
diritto che quell'elemento nou menchi:.ci pensino 
le gentili signore, so, non vogliono ingolfarci abito 
nelle delizie. progastiche e disgraziate del fumo del 
sigaro e del clus all'americana, 























migliori dell'opera mancano ancor essì di cotale 





Furvio, Accupl. 
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no generalmente, innocuî, sia per. l'esagerazione 
dei priacipii aî quali s'afirmano, sia per l'indiffe- 
renza e l'ignoranza della loro esistenza nel pub 
blico, dalle quali vanuo di solito colpiti; ‘ma certo 
avvorrì che la proibizione officiale. ne, accresca la 
diffusione e gli procuri una voga probabilmenta del 
tuttu immeritita — e forsò insperato. 

Il Pasîni, che lin finalmente preso; possesso del su0 
dicastero, nin ha, neppur egli, fatto, gran, che i 
pressiuno d'uomo attivo od avveduto, Nessuno vorrà 
certo contrastare i meriti di colui che, fu diligente 
scrittore di cose sclentiiche e zelante. patriota. È 
va fatto però che è impossibile lo scorgere nel Pa- 
sini le qualità necessarie in clii deve presiedere ad 
in'amministrazione (così Vasta e complicata come 
quella affidatogli, e non so se basterà ad assolvirlo 
il cotaggio civile che dimostrò (quando acconsentì a 
togliere sulle sue spalle tutto il peso delle conven- 
zioni stipulate con tutta furia, ed in estrentis del 
suo predecessore... è. quanto meno, a_ prevedorsi 
che al riaprirsi della Gimera gli assalti saranno fie- 
rissimi — e se egli non'fosse così forte da resi. 
stervî, avra egli almeno il diritto di lagnarsi?. /ri- 
quitet’sibi! La flange ministeriale, lo; si può pre- 
vedere flu d'ora, sarà spaventevolmente assottigliata 
dagl'interessi Jesi e dalle ingiuaziuni imperative di 
non pachi collegi 

Fra È begoziati che furono condotti dol Gantelli 
erauvi pur quelli relativi alla disgraziota ferrovia di 
Savona, Dubito però chiù siasi riuscito ad un ac- 
cordo di tal natura, da assicurare il. più. sollecito 
compimento di quell'opèra che fu uggetto, non solo: 
della locali aspirazioni, ‘ma ben anco di impegni 
soleani, per. parte del Governo. 

‘Sp olie ini questi ultimi giorni ferveano le. trattà- 
tive, essendo la Società coadiuvata da un egregio 
giureconsulto torinese, venuto appositamente ‘a 
renze, e che rappresenig, codesta coittà al Parla- 
fuento nazionale. 





























Tutorno allazialato di Rossini, 11 ministro dell'istri- 
ziono pubblica ha ricorito dal cav.} Nigra il seguente 
dispaccio telegrafico è 

Parigi, 6 (oro 32% pom). 

‘Alcune: complicazioni leggiore per il momento, rendono 

iuazione dell'ammalato un poco meno; soddisfacente. 


ESTERO 


Parigi — (Nostrà corrispondenza) 
6 novembre. 
A proposito; delle grand libertà che Napoleone TI ha 
concesso alla Francia, a proposito della grande nation 
in\cuî, nl dire del Roulier, la prosperità è le libare lati: 
tazioni vatno dell paci, il Moniteur del A corrente pub: 
blicara nà piccola nota governativa, qualche ‘cosa di 
sottile è di pungente come la punta di un ago, Da qual 
‘ché tempo i giornali di Francia osano discutere sui po- 
teri ch la costitozione concedò al Capo dello Stato: Sì 


Ta 














dar il torto degli ‘slagli govornativi:a chi l'ha verameute: 

naabilità ministeriale non esiste, l'Imperatore; è 
cutibilo, egli fa bone'ancho quando fa malo, egli è 
l'homme-Dicu; fanavizi a cui debbono epuntarai! tutte le 
armi ovla critica non trova argomenti. Eovo ciò che 
non sembra voler capire la stampa liberale di Parigi e 
dei dipartimenti, ecco ciò che’ ricordì il Monitewr met: 
tendo innanzi il'famoso, senatus-consultua del 18 luglio 
1856. 

T giornali ufficiosi di qui, parlano e commentano ia- 
torno alla dimostrazione del pane fatta a Madrid. Quella 
folla numerosa, saria, che con ‘alti cartelli raccomandava 
l'ordino 0 la prudonza sono, per i poveri borbonici che 
dui si pascono di speranze un punto d'appoggio per un 
avvenire metio sventurato per essì; secondo. questi 30- 
itenitori del trono © dell'altare Ja Spagna affamata vuol 
dirè Spagna monarchica, come se fosse una privativa 
dolla monarchia il dae del pae alle popolazioni quando 
îl raccolto è stato. deplarabilo e lo, agitazioni, politiche 
lihnuo disturbato) il: commercio. 

Siamo presto alle elozioni. generali. Dico presto; poi- 
chò inispi mesi di tempo il lavoro dei partiti deve esere 
allungo difficile, ln battaglia deve farsi tanto generale 
da nou trovar troppo lungo il. tempo del: preparativi. I 

Pinard troppo; debole, secondo.il-Rouher , nell 
poggiare le elezioni gorernative , avrà un bel rispondere 
‘lie quando ua elettore si ‘è. messo in terta di votare 
per ua Grévy , don v'è promessa che tenga per fargli 
dar } auoi- voti aid un Cassagnac; il Governo dico: « Bi- 
rogna vincero | @ se il Pinard non sa vincere, si troverà. 
ben: alcun altro meglio di lui. ». Le dimostrazioni al ci- 
miteroclie sul principio: sembravano, una cora da nulla, 
ora impensieriscono il Governo; Ognuno sa che sulla tomba 
di Baudia , il coraggioso rappresentante del popolo, uc- 
ciso' nel; 2 dicembre, si gridò: Viva la repubulica , il 
Governo temo che queste dimostrazioni, piglino la piega 
‘di aoniversarii da celobrarsi ogni amd ; e non sapendo 
con chi sfogarai/ Il Rouber va-in collera con Pinard ; © 
questi col direttore di polizia , il quale, poi sulla scala 
burocratica Jancia le sue rampogne fino all'altimo gra- 
dino segnato dall'ultimo, gendarme. 


sr —_—— 
CORRIERE DEL MATTIND 


Scrivono) da Firenze al Zempo di Venezia : 

@ L'opinione! la più accreditata si è che ove.il 
Ministero vedesse di mon aver una forte maggio- 
ranza. ssioglierebbe la Gamera. E questa. maggio 
ranza io credo) davvero. che non l'abbia, Ricordia- 
moci ‘a. battaglia:\campale per: la regia dei. tabacchi, 
in questa chi decise la vittoria fu il' centro siuistro: 
Sono pochi voti.ma pur in allora bastarono,, ‘ora 
fiessuno! può; certamente. garanire/che questo centro 
sinistro sin diveotato ministeriale, e nou credo mai 
che il Depretis, j) Mordini, il Correnti, il Cadolini, 
îl Bargoni nutrapo tanta. fiducia 6 tanto amore per 
il Menzbrea e sagi da sostenerlo quand mém 

Leggiamo inell'Opinione 

« Sappiamo (che l'egregio ministro. della marina, 
contrammiragiio Ribotty,, persuaso che’ per proce- 













































rova che la libera Francia. {non ha; neppur .il diritto d- 





dere alla riforma dell'importante servizio: affidato 


alla sua direzione; [ossè \viecessario far procedere 
qualche riforma nel! personale , presentò ala firma 
di S. M. un decreto col quale vengono messì a.ri- 
p(50 alcùni ullicili, generali della Regia marina. Ma 
nello stessu tempo, e perchè questa determinazione 
non. fusse interpretata nel senso che potesse tornare 
dî qualche: vantaggio ‘alla sua posizione gerarzhica 
di ufficiale generale nella marina, propose a S. M. 
un decreto col quale venne egli ‘stesso, collocato a 
riposn. Questi decreti fureno in oggi firmati da 
Suo, Maestà. 

« Non rammentisino che nella storia si. trovino 
molti es«mpi' di uguale disinteresse ed aboegazione; 
massime considerando che l’egregio Ribotty, non è 
ricco: ed tia: fomiglia. ». 











La Riforma:annunzia che il Ministro, di. firanze 
avrebbe disposto che In ritenuta sulla rendita del 
Debito pubblico stabilita colia famosa legge del ma- 
cinato ‘non! cominci a percepirsi, che dal 4° luglio 
1869. 





Veniamo: assicurati che Îl nuovo regolamento per l'im: 
posta sulla ricchezza mobile per gli anni 1868-09 e 70 
sarà. pubblicato nei: primi giorni del'entranto settimana. 

Se non siamo malé informati, i termini principali ata 
biliti per l'esocozione delle varie. operazioni prescritto 
dal regolamento medesimo per! l'accertamento dei red- 
diti relativamente’ all'atno. 1868 e 1° semestre 186) sa 
rebbero Ì seguenti: 

11:30 novembre, corrente Ja convocazione dei Consigli 
comunali: per la nomina. dei rappesentanti consorsiali 
il 15 dicembre la convocazione dei Consigli provinciali e 
delle; Camere. di commercio; perla. no nina dei. delegnti 
presso/lo Commissioni provinciali ; entro il 80 novembre 
traamissione delle: ‘lite dei: contribuenti ai sindaci per 
casoro, riveduto dalla Giunta municipale; la! dichiarazione 
por parte dei contribuenti dovrà essere fatta prima del 
15 gennaio. 

i riserbiamo di dare Intorno! a questo Importante re- 
‘golamento maggiori indicazioni appena potremo esami: 
‘nnrlo in ogni sua parte, (Ze Finanze). 

‘Una quistione seria che minacciava l'orizzonte europeo. 
venne sciolta. 

La paco fu fatta fra il sig. Broglio da (una parte ed 
il sig. Maestri dall'altra. Si scambiarono; duo lettere fra 
i duo potentati; l'uno avora ragione © l'altro non aveva 
torto. 

Per arra di pate il paese pagherà qualche altro cen- 
tinaio di migliaia di franchi por statistiche sbagliate, 
tutto sarà finito come nel migliore dei. monidi possibili. 

‘Alla, Gassetta ufficiale srivono; da: Catanzaro : 

Oggi (1) tra Soverina-Mannelli © tercitorio di Casta: 
‘goa furono catturati Angelo De Fazio, Giuseppe Antonio 
Mazza; Giuseppe Scalise, Angelo De Sanctis di Castagna 
ed Antonio Moscaro di Accaria. 

— E da Potenza: 

Un distaccamento di truppa o di guardia nazionale di 
Marsicovetere ba ucciso in conflitto il capo-banda' Ci 
ciarallo, 









































Loggesi! nel Giornale di Roma: 

«Nel trascorso giovadi,, 5 novembre, poco. dopo il 
mnezzodi, 5. E. il sig. marchese di Banserilio, ebbe l'o- 
note di presentare; in udienza: privata, alle, Santità di 
Nostro. Signore le lettere, sovrane con. cui viene accre: 
ditato ambasciatore, di 8. M. l'Imparatore, del Francesi 
pretso la Santa Sedo. 

< Sua Beatitudine. si compiacquo, di. accoglierlo con 
ogni beniguità, e con gli onori 0 lo formalità che. eo- 
glioosi praticare in ‘imili circostanze. 

* Dopo l'udienza Pontificia, 3: E. passò a complimentare 
V'Em è Rev. sig: cardinale Antonelli, segretario dî Stato, 
dal quale fu accolto con tutti i riguardi doviti all'alta 
0a. rappreseatansi 











Gi scrivono da Parigi in' data del 5 novembre: 

Teri nel palazzo abitato da Don Carlos ebbe luogo un 
‘grande ricevimento di apagunoti appartenenti all'antico 
‘@ nuovo partito Carlista. I piani di campagan a d'azione 
da porsì: seuza ritardo in esecuzione vi. fara 
Buon numero dei Garliti assistenti. sono parti 
le provincie baschs per eseguire lo ricevuto. istruzioni. 
Dicosi che Don Carlos seguendo i consigli dati diretta- 
mente aî auoi amici dalla imperatrice Egenia; seguirà 
l'esempio di Luigi Napoleone. Bonspsrto, che nel 184$ 
focesi eleggere deputato nella; cortituenta a Parigi. Que- 
sto sarebbe ‘stato approvato nella suddetta. riunione, e 
Don Carlos si presenterà candidato. 

Il signor: Benedetti Ha avuto , un lungo colloguio;col- 
l'imperatore , col ‘signor. Rouher e col signof Monstior. 
Egli si prepara a ritornare: al suo! posto a Berlino nl 
principio della settimana prossima. (Corr. It). 











La lettera autografa. cho. il re: Guglielmo di Prussia 
avrebbe ‘indirizzato a Napoleon ,IIT, son pochi gierni, 
conterrobie ffa lo altre cose, e per: quanto cl aî'assicura 
una: domanda condenziato per: concasera 56 îl signor di 
‘Werther; attonlo ambasciatore a' Vienna ; sarebbe: gra- 


dall'imporatore. come successore eventuale del signor 
Golta. (19). 


Scrivono da Atena 81 n. p. corre voce che il re in- 
tenda fare tra breve un viaggio fn Francia è in Inghil- 
terra, Il‘ quale sembra avero tino scopo politico. 

È conformata la'notizia che; a) Camerà manifestò la 
sua fiducia al. ministero, il qualo ebbe in: questa circo- 
stanza 81 voti favorovoli:contto- 78/(0s81 Fr) 

e e SS 
DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI; 
(Ageuzia Stefani) 
Madrid; 8 novembre. 

Dulce venne nominato capitano generale di Guba 
in luogo di_Lersundî. 

Parigi, 8 novembre (autte). 

U'Etendard, dice. che L'Aventr,. Za Tribune e 
parecchi. giornali della: provincia furono. sequestrati 
in causa di una: sottoscrizione a»Bandin, che venne 


considerata come; tendente a turbare l'ordine pub- 
blico. 











Coxmo, GrosaePa gerente, 
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note si dibtivigua: Dirigersi a Giusoppe 
Tellas; Borgognissanti,. Firenz 





(0) 
Gittà di Pinerolo 


di (€ 








Carignano — Riposo. 
Vittorio Emanuele (ore 10 D 
Asia! Polonia — 
Palio, 








pera. 7. 'Odalitca 2 
Essendo ‘rimasta desertà Tusta 
‘pubblicatasi per il giorno d'oggi, si 
rocederà. ad: in uovo. ficanto per 
appalto di questi dazi 
goverativi o comi 
all'esercizio del diritto di peso grosso, 
allo, oro 10 mattina di lunedì 16 no: 
vombre la solita sala 








(ore 8) — La drammatica 
Meynadier rappresenta: 
Gebin0 (ore $) — La drammatica 
sonagnia Salri È rappresenta 
ira. 
Rossini (ora $) — La drimmatie 
‘comipiighia piomonteso Fiypreteni 












com qi 
‘sia il numoro' degli oblatori. 








Tramin) d da'pretca: Il relativo avviso d'asta è stampato, 
$. Aiartinisno (ote 71/2) Si | e pubblicato in dita d'oggi. 
iresenta — IL Re Teodoro. — | Pinerolo, 31 ottobre 1888. A0it 





lo: Emanuele Filiberto. 





DA RIMETTERE 


‘Appartamento, signorile all piano 
nobil fn Piassa Vittorio, N, 9. 


Occasione favorevole 


Per causa di portanza ima distinta 
Sniglia Si. dista, di una. partita Si 








Compra: e. Vendita 
Di Rendita: dello Stito; Azioni In* 
dastriali, Titoli di Prestiti Mei 








sjotti. © biglietti dî 
pia Pellicciai, N: 18, pia 
4398 





1 Ni vino vero di Marsala a pregzo discroto 
CONVITTO: CANDELLERO |" sù orizio, 10, Piazza 
‘Corso preparatorio alla R. Acca- 
demia Militare e R. Schola Militare 
di Gavalloria) Fantofia e Marion. 
Torinò, vin’ Salusxo, 3! £189 


dallo Statuto. Cori 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 





| Luna 10 corr 9 giorno: 
CASA. fu Verecite tor. le | cosi, avrauno luogo gli icanti per 
sforna "digori i wtapfetazio || le vestita deli ogni Mattia noli inse 
if catodico Filippo Mbcotte! | GIEHE (<or0, Che non verransi 





1662 riscattati 0 rinnovati. AT 


sere di (F. 7) 
(PLUSCDE CHEVEUX BUANES) ACQUA SALLES (È: 12) 
PSE i O onesta 
nazba Î primivoOro colore senza Gia preparazione è lavata. Progresso 
lamanso'(auocento garantito): E. Stule, protunioe chico, ly re 
de Puci Girik ce Deioalio gereralo per tutta lalla in Firenze pretto Le 


COMPAÎRE, via Tornabuoni, 30, al Regno di Flora. — In Torino presso 
l'Agenzia DI MONDO, via dell'Ospedale, È. 9888 


LEGONS DE LANGUE FRANCHISE 


UNE DATE PARKISHENNE donne des legons de langue frangai: 

























au'mbyea d'ute Wiétiod tout-ù-fait nvuivello qui accelbre et fucilito benu- 
coup l'etude de cette langue — Lecons de lecture ei 
de conversation. S'adresser rue: Grosse Doire, N. 1, au 1° étage. 

NB Poni les rensoignementa venir de' une heure À troi dAIT 


Salute ed energia réntituite nenza upene , 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarisee' radicàlitita lo cattive digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgie, 
stitichezza abitualo, emorroidi glandolo, ventosità, pslpitazione, diarrea, 
u°afeiz, capogio, sulolamonto Ferret, scià, o lt, cern auto 
lopo.pastò ed in tempo di gravidanza, dolori, crudesse; gran 

Toi i sio li ilenaco, (i viso gal eccito va egato: 
nevi, membrane mucose 0 bile ine ‘oppressione, asma, catarro, 
Ì bfonehità; ti (Gonsudrione); ardiziot, deperimento, diabete, row 
taatiumo, ‘gotta; febbre; Isteria, vizio © porertà del sangue, Idropisia, sterilità, 
fiuto bic, 1 n Valli sielison e ti Forieza e rsge sali 
nuro il corroboraote pei fancinli deboli © per le persone di o for: 

Hialdo buon! miscol e sodezza di carni. age 
Ecoromizsa' 50 volte il suo presso in altri rimedi, 6 costa\meno 

di un cibo ordinario. 
Eitraito di 70,000, guarigioni 
Qhira.m; 08,186, 
Pranetto (circondario. di Mondow), il 94 ottobre 185ì, 

+ + +1. 5. Ln'posso! assicurare che da dus anni usando questa mera- 
yigiora, Tceleta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso 
ol sai 56 non 


Lo nie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il 
© pelo cito, vil sean Tacco Maggi piedi niche lag, 
 pridico, confesso, viaggi a piedi ancho Ù 
seotomi chiara; la mente e fresca! la! memoria. Si 
{. Tietno Chereli, bactalareto in icologia od arcipreto di Prunetto, 
Qua n. 69,42 
Firenze, Il 28 maggio 1807. 
Caro Sig. 


da Barry 0. 
Era più di duo sui, chovio soffriva di una ireitazione nervosa 0. di- 
apeptia ui ale più grand opgnatezsa di fre, 0 si renderano ini 
tatte le curo che mì siggerivano i dottori che presiedevano alia mia cura; 
OF Sono quasi A settimane che io mi crederà agli eatremi, una disappetenza 
€ ‘un ‘abbattimento di ‘spirito aumentava Îl tristo mio stato. La di lei: gu- 
nionisnjtia Revalenta, della quale ron cesserò mai di. apprezzare i miraco- 
Josi effetti, mi. ba assolutamente tolta da tante pene: — lo Jo presonto, mio 
caro niguore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicranola in pari tempo, 
cho se vnzzanna le inie forze, lo non mi aiancherò mai di spargere fra | 
‘nidi conoscenti che la Revaleata Arabica Du Barry è l'unico ‘rimedio per 
sspellére dî bel subito tal' genere di malattia | frattanto mi croda 
Bua ricononcentistima serva Giona 






























Lasi 
fi ‘corpo, indigestione , insonnie ed agitazioni nervose. 
Gara me ABJIIA. sa 
acre, presso Liverpool 
Cra di dieci annî di dispepsia e da tutti gli cedri d'FriabiIA nervosa; 
Miss Ecisavera Yromax. 

Di 15081 oipnoe Duca di Ple; sarcgialo i cori, da un ge- 
steito, — N, 65£/6: Sninto Romaino des Hlos (Saona e Loira), Di gia fe: 
Redetio 11 Reckileila Ufobica DU BARRY ha mento tea) al ‘ici T8 
‘aci di orribili patimenti di stomaco; di sudori nottirni e cattive digestiosi, 






















È 1. Com us, parroco. — N. 66,694-'1e biurvizia del. sig. ‘notaio Bonino! 
7 retarig comunale di La, Loggia (Torino); da una: orribile malattia-di con: 
i nziogei — Ne A0V@40z il sig Mario, dottore in medicina, da una gastral: 
Ù 358 ed irrita lello stomaco che lo faceva vomitare 150 It volte al 
È giorno per lo spazlò di otto nani. — N. 46,218: il colonnello Walson, di 
A Rotta, nelralgia)W 'tiichtzza ostinata, — N: 49,622: il sig.. Baldwin, dal 
si più igoro stato di salute, paraliia delle imbra cagionata da ecceni di 
gioventà. 


Casa Bnnx mi BAhnr, via Provvidenza, N.34, 
’@@ vin Oporto, Torino. 
a seal dl peso i Ii chile: 2 80; 18 ch fr 4 501 chi e & 
% chile 118 fe. 17 50; & chile 98; 19 chi): 65, — Contro vaglia postale. 
Anche la Qualità soprafina: 


[La Revalenta al Ciocolatte 


E ‘ALLI STESSI PREZZI. 

DEPOSITI: Torino, Mondo, Taricco, \Achinc, Vinardi, Gazzetta del 
L'opolo, Cosola, Zo , Origlia, Alloati e figli, Bertone, Bonzani, Faccio, Giut- 
Stetti, Cugini Guglislmini — A?bo, Oberti' — Alessandria, Garberino — 
int Petfumii‘a 0! — Biella, Vercelli — Cuneo, Forneris, An- 
i hivossò;!Olaza — Como, Pigliardi — Firenge, Casoni, Siguori 
cioberta "— Gexoia Carlo Bruzza, ‘Isolaboila' e' Periti — Foerano, Gerbal 
se Lorca, Meibier — Lodi, Merogi: — Milano; Bonncinea, Zanoni, ;Bossi, 

zioni C: — Novara; Jacometti, Somagliano — Fiacenzo, Zancati, Mar- 
— Diverolo, Badarioti ‘nrmacista — Siradella, Sabbia — Versetl, Ferri. 











cla 

















di 





| pere 


di lane e erimi per mnteri 


presso 


DEPOSITO Corso a Pinzza d'Armi, N. 
FABBRICA Corso Principo Umberto, N. 





bile in 


Torino, k norembre, 1868 


(rr) 





Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N. \, 1 


Di tutte specie e dimensioni, al prezzo di L. 2,.4, 3 60,:5,,0, 750,9, 14, | ad accordi: presi colla Ship Co 

Sistema brevettato da D. 10, 19, 15. | pony Li nia, 

Scttolo compasii superiori (usciti brevettati) da 9 60, 12,19. — Lindt | 0 dielta por Ade», Bombay, Pointe de Gallen e Calenti 
— Sauidro — Pistolets — Doppi decimetri — Righe piatto; ér6. ix, | imbarco perio suddetto destinazioni avrà Togo al 1°/0 15 d'ogni im 

Si spediscono; in Provincia: contro! vaglia, postale. — Imballaggio gratis. fl coj: lalla So ‘olio tsnr i dela de 
peso di trasporto a carico) dol committente: tit, | cip all POI O OL Sue Re A Vegan ele eil fipiet 





IMIINA CARLO 





N. (sotto i Portici 
sortimento di oggetti per cucina in ferro © ghisa, smaltati ©'stugnati di 
migliori fabbriche. 





Il AMngazeino da etife), frandlini è cucino) economi 
l'antico Tocal 
mancia Ma! 






PORTABIGLIETTI DI BANC; 


meri impressi in oro , foderati in seta, della: grandezza di cent. 8 1/2 x 
la lunghezza di cent.'19.a L: 8; della e Tp ti: 


della procisa dimensione pei biglietti da lire due, L, 1 50) 1. ” 3 pena ce agio pera Suo 
PORTABIGLIETTI în ‘vera pelle sagrin nera di mar de ” artolomeo argo per » 2405 
qa PORTABIGLIETTI ia vers pelle segrin era dell ibdezina arma de n gita caio 2 To 
. Coll'aumento di 50 centesimi si imprime il! nome cognome. od iniziali È dicon tte VT 
CER, a » lo stesso per » 2680 
Si spedisceno franchi di posta modiante 20. centesimi, d'umento; ) Giuseppe Saracco por x 2195 


Portabiglietti. por uomini 
L.8. IL per cassetto L. 5. Per 





Presso, Carlo Manfredi, via L'inanz. ri mato Generale via S. Filippo, N. 12; in tutti i giorni non festivi. dalle ore 
red atto) adi ha To Di n 10 alle 4 pomeridiane, ed in Casanora presso quell'Economo loc 
2 | oss 


BAVELOPPES DI SIOUREZZA 


tanti da assicurare. Liro/2 ogni pacco\da 25 e L. 7 ogni 100, 
Si spediscono franchi di posta mediante l'aumento di 90 ‘cntesimi. 4489 


I PREPARATI Stocco Giovanni Too. via 





Goito, 


estere ché eoreispondazio al loro effetto, 
A i ir I, 
rativo del sangue, ed ottimo digestivo L. 4; il RALS, [O vero Ripa= 
ratore touico 0 ricostitueato di tutto lo forze L. 18, accompagnato dalle 
oro iséruzioni #u mo 

postale sì apedisce in ogni parte). Veggasi L'Opinione il giovedì, La Riforma 
il martedì d'ogni RS IV 2, È s 


Del rinomato Cemento di Germania, primintò con Ù 
oro alle Espoizioni di Londra, Viene, Pi lecita 
superiore 

Magazzeno di Legnami del Tirolo , tavdle e fravature 
di larice ed abete, a prezzi modici. — romani 
leguami da costruzione a misure fisse: A 

NATALE LANGE E COMP., Corso Palestro 3‘. !5 be via ufara 
Torino. 21 


FABBRICA » LETTI , FERRO 


ngliaricel elastiot in vario. forme ,.t 
id'in illo por materansi e tende, com 





INCANTO VOLONTARIO 


11 98 nove 
Monacon 

Si esporrà in vendita ai pubbiici invanti la villa detti il Saimiomie sui 
colli di Santa Margherita: presso l'erino; composta di fabbricato civilo © ru- 
stico, vasca e vigna cinta da muro, di are 43, 48 (gibinate 1, 19), sul prezzo, 
di 1 10,500 ed alle altre condizioni di cui nel bando -® stesso mese, visi- 








NEGOZIO di MERCERIE è CHINCAGLIERIE|}| 





via Arsenale, 2 


Carlo Manfredi, via Finanze, N. A, Torino 


AVVISA 


‘alaver.testò ricovata una nuora. spedizione, di 





TROMBE 








OROLOGERIA 


NOVARA GIOVANNI orologiore, via Santa Teresa, vicino al caffè 
della Meridiana, N; 1, in ‘Porito, tene un grande assortimento di pendolo 
‘arologi, svegliarini, candelabri 6 lampade, ai seguenti prezzi. 

Pehdole . . . dn L 50 a L, 1000 

orologi d'oro an L. 00 n L 800 

» argento da 25 aL. 150 
COMPRA ono ED ARGENTO: 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a Hi. f 5@ cadauno. — Vendibile 
presso il fabbricante Gi, HR. SACCO, confetteria già: Ricci 
Giovanni, vià Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori: 

1% 





DPOGNI GENERE 







i 





pura per il consumo AITÀ 





WEBER Es RICO. 





TONO 4:09; 





bre corrente , ore: 10. antimeridiane ,_nell'ufticià dei, notaio 
‘in Sant'Agostino, pbrta N; 1, piano 1, sagolo di Doragrossà, 




























Società di Servizi Postali Marittimi 
R. RUBATTINO BC. 
LINEA D'EGITTO E DELLE INDIE 





detto ufficio, 
LORENZO BONACOSSA notaio. 





'orino 





SCATOLE COMPASSI 


L'Amministrazione ha l'onore di informare il Commetcio; ele. (in seguito 




















iPort Suid, o mediante trasbordo 1 
L'Amministrazione previsno pure il Commercio! che essa assutno,, per conto 
‘elle Priucipali Compagnie di Parigi, assicurazioni per merci caricate sui 
proprii pirorcafi. 
Genova, l novembre 1868. 
1690 











dall'ottobre 1807 ha trasferto il suo ne; TR. RUBATTINO e €, 


di casa Manati), ove fé 





zio in Piazza Carlo Felice 
ta: a-teniorè uno svar 














AVYISO) DI SECONDO INCANTO 
per l'affitto del Mollnt denon 
GROSSO e da TERRA in 










, mel sotterranei del 6. Muw 
‘Acendemia delle Sci 








In seguito al fatto atimcnto del ventesimo sui prezzi a chi venne nel primo 
incanto rispettivamente deliberato l'affitto di detti Molini di ragione ‘della 
fallita Compagnia dell Canale Cavour , ini duo distinti lotti ‘con decorrenza 
ilal primo gennaio. 1SÌ9; si procedérà' ad un nuoto;e defisitivo incanto allo 
orì move «mtimeridiane del giorno di sabato ZI corr., 
iéll’afficio della Protura) Mandamentale di . Germano, Vorcelleze. 

Gli aspiranti potrarino, presdére visiono dei relativi capitolati d'oneri presso 
la detta Pretur:;, 0-negli uffici del Canali in Vercelli ed in Saluggia, o presso 
Ja Direzione della Compaguia stessa i ‘rino, Piazza San Quintino, N. 1. 














OCCASIONE FAVOREVOLE 





Da rimettere 

















































VIA BORGO NUOVO, NUM. 6 


orsi per. Je trattative \al ‘negozio Sormani Eusehlo. 
10. 1968 


VENDITA DI CEDUO E DI PIANTE 
TERMINE UTILE PER AUMENTO 















Si ‘notifica cho nell'incanto; tenutosi in Torino nell'ufficio del Regio; Eco- 
Generalo le, prese del ceduo, ©. dello piante. descritte. nell'a 
ita‘in data, del 25 trascorso settembre dei boschi dipendenti dalla te 
Economalo di Casanova (Varmaguola) e di-quelli posti sulle fini di. Vi 
0 Cercenasco; ventitro dulibarato ngli infravomitiat, cioè: 
I lotto 1° al sig. Giuseppe Saracco per L. 2440 
8° al sig. Stanislao Zanotti per» 2215 
Eugenio Canasoro per» 1010 a 












imitazione: BULGARO 
‘ar 6' divisioni; con nu- 








dezza di cent. 7 per 11L. 3; n 











1 termino utile per lo offerte d'aumento non. inferiori ‘al vigesimo sui 
prezzi sovra notati scade al mezzodì preciso del ‘giorno ‘17. del corrente 
‘mese di novembre. 

I capitoli continuano nd essere visibili in Torino. nell'uffizio dell'Econo- 


Satin pelle a manto cn olto divisioni 
cassa Li 10/0 12, Portacambiali. 448t 








Spentabili per chi ha 
valori o carte impor: 





SUBASTAZIONE STABILI 
con apertura del giudicio 
di graduazione. 

(2* Pubbl.) 

‘Si notifica che all'udienza che sarà. 
tanta dal tribunale civile di ‘Torino; 
allo ore 10 dl mattino 15 aicemire 
1808, si procederà alla vendita e 
iuscdaeiro  delieramento all'ultimo 
e oftcente ai petti © condizioni 
il vita 14 ottobre. 
1568 (del qualo gli accorre. pos 
sono averne copia. dallo. stadio del 
csiiico skin), tin corpo di 
cain iti Feletto, "della Pine, de- 
«ctitto:in mappa. 3891 
tina pezse campo lle fi dl 
olo Canavese, regione Martinaso. o 
Brusà, di are 9, ocat. 7, doscritta 
im nietiphi alpi ANTI, © dotta vene 
dita per subostazione clin luogo ad 
AIBHRIA, ‘del sig.: Simonet Ra fa? 

ctonio, Capo. mastro mante id 
'AFERIOIE a: got dll Chiaieti 
Cardo, Giusoppo © Phols fi icholo 
\\eapi rnnatti naratori id evito 


(che inoltre sono ingiontijtutti li 
ereditori, tanto inscritti che non con- 
tro detti padro 6. figli Oliafirodo; è 
sopra li detti stabili, a produrro en- 
tro giorni 30. alla ‘cancelleria. del 
suddetto tribunalo civile lo loro. do 
mando di collocazione cdrredate dei 
Felativi titoli, a pena, di decadenza 
dat loro diritti mil prezzo degli. ‘sta- 
bili predetti a subastursi. 

Assi Ambrogulo Gio. 


IRGAZIONE E GRADUAZIONE 

Con dedreto dél sifor presidente 
del tribuualo civile e correzione di 
Torino ih data %0 corrente | otobre, 
fù dichiarato aperto il giudicio di 
i pod ‘graduazione: sul prezzo di nina casa 

iva- | ed'attinenzo posta in Torino, nella 






N. 1, sono I soli medicanienti frale' tante. specialità. specialmente 
‘promovendo ‘unk Borida e duratura 
dopu 


















me malattio in; Opuscolo di "pag. 0 (con vaglia 











3268 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 












; garantito di 
francese, — Prezao! Lt, 8 0 al quintala guanti ino 
iano; 0, dell 

ina Annunaiatà; Tea 16 coo- 

enzo. della via, San' Frabiesto di 
Paola, via Cavour, della'casa: Thaon 
di Revel o Sant'Andrea © della via 
dell'Ospeinie, venduta! all'Instituio 
Tatoimazionale in Torino dall stenari 
alleani d'Agilano fi conse 

Du Giuseppo. Maria, e di'lui figlio 
talnore conte Giuseppa col'intervento 
della loro rispettiva, moglie e. madio 
colitessa Carolina. Provana di Colle- 
.| gno, coll'inetromento 28 ratio 1568 








Si ich: c 











PomPE È 



























contro » Sira: orouò O Milo per ‘il capitale di 

È po ue tale giudicio © per le ope- 
L'INCENDIO dfetertit, i eco deputato a giulio 
7 > Sig. ave. cav. Oliveri, 

; ‘con dritte ai'eréditori di depositare 

Secchie , Tubi GIARDINI sella cancelleria di ‘detto tribunale 
ed le loro ;motirate domando, . di collo- 

a cine portate itli giunti 

ti pela cativi fra gioraî. #0. successivi. allo 
accessorii asciugalicni intimazione del decreto, per quali 
‘otificanze ed inserzione fu prefisso 


tl teriniac di giorni 90. 
Taito; 20/ottobrd 1808: 
690 Stobbia 30st, Petiti. 


Torino — Tip, ©. Favala @ 0: 











